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ROMA. Virginia Raggi ha dichiara-
to il falso. Per almeno due volte la 
candidata sindaco del M5s a Ro-
ma non è stata fedele ai principi 
di onestà e trasparenza su cui si 
fonda il dogma grillino. 

In altrettante autocertificazio-
ni — che tutti gli eletti devono 
presentare ogni anno per legge 
“allo scopo di favorire forme dif-
fuse  di  controllo  sul  persegui-
mento delle funzioni istituziona-
li” — l’allora consigliera capitoli-
na ha negato di aver “ricoperto al-
tri incarichi con oneri a carico del-
la finanza pubblica”, che invece 
non solo una Asl gli aveva conferi-
to,  ma  sta  tuttora  svolgendo.  
Un’amnesia da cui sembra guari-
re solo il 13 ottobre 2015, quan-
do l’ormai ex sindaco Marino ha 
già rassegnato le sue dimissioni 
e le elezioni anticipate — che la 
vedono in pole per le Comunarie 
— sono un fatto acquisito. 
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Mettendo in fila date e docu-

menti, si scopre infatti che Virgi-
nia Raggi ha ricevuto dalla Asl di 
Civitavecchia due diversi incari-
chi di recupero crediti a fronte di 
compensi per 8mila e 5mila euro. 
Il  primo  nel  2012,  l’altro  nel  
2014. Entrambi ottenuti — ha 
svelato ieri Marco Lillo sul 'BUUP 
— nonostante Raggi non facesse 
parte dell’albo dei professionisti 
cui l’azienda sanitaria deve da re-
golamento attingere per sceglie-
re i nomi dei legali ai quali rivol-
gersi. Due mandati che, trapela 
dalla Regione, sono ancora in cor-
so. Tanto più che del (quasi) mi-
lione che la grillina avrebbe dovu-
to far rientrare nelle casse pubbli-
che, neppure un euro è stato fino-
ra recuperato. Elementi che han-
no subito spinto il governatore 
Nicola Zingaretti a chiedere una 
relazione al direttore della Asl.
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Una volta eletta in Campido-

glio, Virginia Raggi dichiara per 
ben due volte di non svolgere nes-
sun altra attività tranne quella di 
consigliere comunale. Limitando-
si ad ammettere, ma solo l’anno 
scorso, di aver incassato l’accon-
to relativo a una vecchia fattura. 
Il problema è che l’art.14 punto 
d) della legge 33/2013 impone a 
tutti i “titolari di incarichi politi-
ci” di fornire notizie su “eventua-
li altri incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e l’indica-
zione  dei  compensi  spettanti”.  
Dunque non solo le fatture incas-
sate, ma pure la previsione inizia-
le della parcella. Ebbene Raggi, 
nel 2013, nega di svolgere “altri 
incarichi”, pur avendone assun-
to uno l’anno prima; mai tra l’al-
tro concluso: prova ne è che a ini-
zio 2015 la Asl di Civitavecchia le 
scrive per sollecitare un resocon-
to della sua attività legale, senza 
tuttavia ricevere risposta.  E  lo  
stesso accade nel 2014: l’1 dicem-

bre Raggi sbarra la casella relati-
va all’assenza di altre attività pro-
fessionali. Peccato che 6 mesi pri-
ma, il 12 luglio, le fosse stato asse-
gnato un secondo mandato dalla 
medesima  Asl.  Toccherà  ora  
all’Anac di Cantone, che già lune-
dì potrebbe accendere un faro, ri-
levare  eventuali  irregolarità  e  
comminare la relativa sanzione: 
da 500 a 10mila euro di multa.
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Virginia Raggi «aveva regolar-

mente comunicato l’incarico rice-
vuto nel 2014 al Comune di Ro-
ma e all’Asl ed entrambi gli enti 
avevano pubblicato sul proprio si-
to la notizia», è la difesa dell’avvo-
cato Paolo Morricone. «Per quan-
to riguarda l’incarico di circa 8mi-

la euro (del 2012, OES), Raggi ha 
emesso  fattura  nel  2014  per  
1.878 euro a titolo di acconto, fat-
tura pagata solo nel 2015, ragio-
ne per cui la somma entra nella 
dichiarazione  dei  redditi  del  
2016». Stizzita la candidata sin-
daco: «È solo fango».
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Sul piede di guerra il Pd. «L’in-

carico affidato alla Raggi è rima-
sto nascosto per 3 anni», tuona 
Davide Ermini: «Ricevuto dalla 
candidata M5s nel 2012, è stato 
comunicato al Campidoglio solo 
a fine 2015. Nessuna menzione 
né nella dichiarazione 2013, né 
in quella 2014. Invece, l’incarico 
spunta fuori solo quando il Comu-
ne sta per entrare in campagna 

elettorale».  Per cui  «non di  di-
menticanza si tratta, ma di rea-
to», chiosa Matteo Orfini. Con il 
giudice Alfonso Sabella, già as-
sessore alla Legalità, a spiegare: 
«A questo punto l’avviso di ga-
ranzia è un atto dovuto. Siamo 
davanti all’ipotesi di falso ideolo-
gico in atto pubblico. La Raggi, in-
fatti, nel 2013 e nel 2014 ha forni-
to due false autocertificazioni di-
chiarando di non aver avuto inca-
richi dalla pubblica amministra-
zione con oneri a carico della fi-
nanza pubblica, qual è invece l’in-
carico conferitole dalla Asl di Civi-
tavecchia». Un bel problema. Se 
infatti dovesse arrivare e Grillo 
glielo chiederà, lei ha già detto 
che si dimetterà da sindaco.
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